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Nota integrativa al bilancio al 31/12/2019  

 
 
 

Criteri di formazione 
 
 
Il presente bilancio è stato redatto in forma ordinaria secondo quanto disposto dal 
D.p.R. n. 97/2003. 
In virtù di tale disposizione, il documento contabile si compone del rendiconto 
finanziario decisionale e gestionale, dello stato patrimoniale, del conto economico 
e dalla presente nota integrativa. Tali documenti si completano con la situazione 
amministrativa allegata e la prescritta relazione del Collegio dei revisori. 
 
 

Criteri di valutazione 
 
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio consuntivo tengono conto delle 
disposizioni legislative in materia e sono improntati alla continuità rispetto a quanto 
operato in relazione al precedente esercizio. 
In particolare, si osserva quanto segue: 
 
 

Immobilizzazioni 
 

Immateriali 
Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti 
effettuati al termine dell’esercizio. 
 
Materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono costituite da attrezzature informatiche e 
mobilio indispensabili per l’attività. Le stesse sono esposte al netto degli 
ammortamenti effettuati al termine dell’esercizio.  
 
 
 
 
 

Crediti 
L’Ente alla chiusura dell’anno vanta crediti pari ad euro 3.513.025,00 così 
suddivisi: 
- euro 6.048,00 relativi ad un deposito cauzionale; 
- euro 692.894,00 relativi principalmente ai rimborsi spettanti all’Ente dai 

Progetti Europei e da altri Progetti di Microcredito per anticipi eseguiti; 
- 80.000,00 relativi al fondo di garanzia istituiti per i Progetti relativi ai Comuni 

di S. Marinella e Troina;  
- Crediti verso altri per euro 12.200.604,00: di cui 10.673.951 relativi ai Progetti 
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Europei assegnati, euro 839.211 relativi ai crediti spettanti per le convenzioni 
siglate con gli istituti bancari per i servizi ausiliari e di tutoraggio nell’ambito 
dei Progetti di Microcredito ed infine euro 687.442 relativi a rimborsi spettanti 
all’Ente da parte dei Progetti per l’utilizzo di unità di personale, dei locali in 
affitto e di beni e servizi acquistati dall’Ente; 

Debiti 
Sono rilevati al loro valore nominale; a chiusura dell’anno l’importo è pari ad euro 
12.296.492,00. Detto importo così elevato non indica una difficoltà gestionale 
dell’Ente, infatti circa il 91% dei debiti presenti sono riferibili alla gestione dei 
Progetti Europei assegnati all’Ente e al pagamento dei tutor che svolgono attività 
di tutoraggio e monitoraggio nell’ambito dei finanziamenti di Microcredito 
concessi dagli Istituti bancari. A tal riguardo preme specificare che per le gestioni 
progettuali europee vengono impegnati e accertati gli importi stabiliti annualmente,  
per ciascun Progetto, dalle Amministrazioni vigilanti e pertanto, essendo progetti 
finanziati a seguito di rendicontazione, molto spesso la durata degli stessi si 
prolunga (contabilmente, in termini di pagamenti e di incasso) oltre le annualità 
progettuali previste, poiché i finanziamenti ritardano ad arrivare ed 
automaticamente l’Ente, portando comunque avanti le attività progettuali entro i 
termini stabiliti, genera debiti verso fornitori e personale in forza presso gli stessi; 
detti debiti si esauriscono con la chiusura contabile (ultimo finanziamento) di ogni 
singolo Progetto. Per quanto riguarda invece i debiti verso i tutor che svolgono 
attività di tutoraggio e monitoraggio vi è da sottolineare che le convenzioni con gli 
istituti bancari prevedono la corresponsione del loro contributo all’Ente solo dopo 
l’approvazione del bilancio di ciascun istituto bancario, che come sappiamo avviene 
entro 120 giorni dalla conclusione dell’esercizio. A questo ritardo fisiologico di 
legge si aggiunge il ritardo nel bonificare nella Tesoreria dell’Ente il contributo 
spettante. L’Ente deve comunque impegnare nel proprio bilancio la somma 
spettante a ciascun tutor ma la può corrispondere agli stessi solo dopo aver incassato 
il contributo dal singolo istituto bancario; ciò determina residui che si prolungano 
negli anni ma che comunque si chiudono tutti al termine delle procedure descritte. 
Di seguito si specifica nel dettaglio la suddivisione dei debiti: 

 
- euro 9.552.277,69 sono relativi a debiti per spese dei Progetti Europei assegnati 

all’Ente precisamente: 
1) Progetto “Yes I start Up Nazionale” (€ 1.114.289,97); 
2) Progetto “Yes I start Up Calabria” (€69.693,66);  
3) Progetto “FASI” (€ 5.897.695,17); 
4) Progetto “SELFIEmployment 2” (€ 1.229.275,04);  
5) Progetto “Rete Sportello Amici” (€ 312.892,78); 
6) Progetto “SELFIEmployment 1” (€ 846.946,07) 
7) Progetto Etiopia (€ 81.485,00) 

- euro 8.750,45 relativi ad oneri previdenziali sui compensi degli organi; 
- euro 35.299,00 si riferiscono ai compensi di fine anno 2019 spettanti agli 

organi; 
- euro 392,00 relativi a debiti da rimborsi spese spettanti al dipendente; 
- euro 2.313.144,74 che si riferiscono: 

a) per € 1.663.314,69 ai debiti verso i tutor che si occupano dell’attività di 
tutoraggio e monitoraggio dei finanziamenti di Microcredito; 

b) per € 507.359,52 Registro Operatori Microcredito, già destinati alla 
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realizzazione dei corsi di formazione e alla realizzazione di applicativo 
condiviso con gli istituti finanziari; 

c) per € 142.470,53 relativi a debiti per fornitori di servizi; la maggior parte 
degli stessi è riferibili ai debiti verso la società di lavoro interinale che 
ammontano ad euro 67.664,57; 

- euro 3.545,00 si riferiscono al rimborso dovuto ad altre amministrazioni per 
l’utilizzo di personale in comando presso l’Ente;  

- euro 383.083,12 si riferiscono a debiti per partite di giro; 
 
Tra i debiti di finanziamento, precisamente tra gli altri debiti, figurano euro 2.443.101 relativi ai saldi 
bancari al 01.01.2019 dei Progetti europei iniziati a fine anno 2018. Gli importi si riferiscono al 
Progetto FASI per euro 2.009.856,54 e al Progetto Yes I Start Up Nazionale per euro 433.244,36. 
La situazione che ha generato questi debiti presenti nello Stato Patrimoniale è ampiamente esposta 
sia nella relazione del Segretario Generale sia nella relazione dei revisori al bilancio.  
 
Patrimonio netto 

 
Il valore esposto rappresenta la sommatoria del risultato negativo registrato 
nell’anno, il cui importo trova evidenziazione e corrispondenza nel conto 
economico, con quello conseguito nel precedente esercizio.  
 

Conto economico 
 

A) Valore della produzione 
 

Il valore della produzione è rappresentato dai ricavi costituiti : 

- dai trasferimenti da parte dello Stato 2.200.000,00; 
- dalle entrate diverse pari ad euro 10.681.824 rappresentate : dal contributo degli 

istituti bancari per i servizi ausiliari e di tutoraggio per i finanziamenti di 
Microcredito (€ 1.207.162), dalle entrate derivanti per l’esecuzione dei Progetti 
Europei gestiti dall’Ente (€ 9.412.662), dai contributi del Comune di Troina e 
S. Marinella (€ 62.000,00). 

- dalle poste correttive e compensative e dagli incassi e rimborsi vari (€ 353.313);  

 
 
B) Costi della produzione 

 
I costi della produzione dell’esercizio vengono analiticamente indicati nel conto 
economico e sono rappresentati dai seguenti valori: 
 

Acquisto di beni di consumo 24.826 

Costi dei servizi generali 
1.163.640 

Oneri per collaborazioni autonome 
63.984 

Oneri per organi istituzionali (Segretario – Vice Segretario) 
345.393 
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Oneri finanziari 
  

Personale 
45.124 

Collaborazioni coordinate e continuative e oneri previdenziali 
86.659 

Oneri tributari 
37.584 

Oneri diversi di gestione 
11.686.630 

Ammortamenti e accantonamenti 
  

a) Ammortamento immobilizzazioni tecniche e informatiche 
4.503 

b) Ammortamento Mobili ed arredi d'ufficio 
4.696 

c) Ammortamento biblioteca 
  

d) Ammortamento Autovetture 
  

e) Ammortamento altri beni 
1.900 

f) Accantonamento per trattamento di fine rapporto  

 
 
La differenza tra valore della produzione e costi della produzione determina un 
risultato negativo della gestione corrente pari ad euro 228.803. 
Si precisa che l’importo del riaccertamento dei residui attivi, pari ad € 1.826,00 è 
contenuto nella posta oneri diversi di gestione seguendo quanto disposto dall’art.6 
del d.lgs. 18 agosto 2015, n. 139, che, a decorrere dal 1 gennaio 2016, ha modificato 
lo schema contabile di cui all’art. 2425 del c.c., prevedendo la soppressione delle 
componenti economiche straordinarie e la conseguente allocazione per natura nelle 
altre macro-classi, è stato inserito l’importo relativo al riaccertamento dei residui 
attivi in quanto secondo quanto disposto   

 
* * * 

 
Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico, Nota 
integrativa e rendiconto finanziario, rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
 
     Il Segretario Generale 
       Riccardo Graziano 
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